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Precedente
Successivo

Il progetto personale Incroci nasce con la volontà di curare individualmente, e in maniera del
tutto  artigianale,  l’intero  processo  produttivo  di  un  libro  dalle  prime  fasi  di  editing  e
impaginazione, passando per l’assemblaggio dei fascicoli e della copertina, per concludere
con  la  rilegatura  a  filo,  fino  ad  arrivare  alle  ultime  fasi  di  pubblicizzazione,  distribuzione   e
vendita diretta.

L’idea  nasce  quindi  da  un  desiderio  di  gestire  in  autonomia  i  molteplici  aspetti  della  filiera
editoriale per arrivare alla realizzazione di un prodotto, un oggetto-libro, che incarni in sé sia
l’idea di artigianalità che la volontà di realizzare “un’opera” a tutto tondo.



Passo dopo passo è stato quindi ideato il progetto, pensato il logo, pubblicato un sito internet
e un profilo Instagram di promozione. Contestualmente, realizzata la grafica della copertina
del  primo  libro,  comprato  in  autonomia  un  codice  ISBN,  eseguiti  i  lavori  di  editing  e
impaginazione,  scelto  il  tipo  di  carta  e  il  tipo  di  stampa,  rilegati  a  filo  manualmente  tutti  i
volumi e assemblate le copertine.

L’impulso iniziale  al  progetto  è  stato  dato dall’idea di  poter  scegliere  i  propri  tempi  di
ideazione,  realizzazione  e  pubblicazione,  in  maniera  indipendente  dalle  esigenze  di  un
mercato editoriale incerto. 

A costo di risultare anacronistico e antieconomico ma consapevole che, se dal punto di vista
dell’autonomia le soddisfazioni sono state numerose, di contro e per forza di cose è venuto
meno  il  supporto  e  l’aiuto  di  tutte  le  preziosi  figure  professionali  che  gravitano  attorno  al
settore  editoriale,  garantiti  dalle  case  editrici:  grafici,  stampatori,  editor,  responsabili
marketing, uffici stampa etc, ciascuno con le proprie competenze e peculiarità. Mancando il
sostegno degli esperti, in settori e ambiti lavorativi molto distanti fra loro, sia tecnici che
artistici, i risultati non sono sempre stati all’altezza delle aspettative.

Ma proprio per questo il primo lavoro pubblicato dal progetto Incroci è stato intitolato Verso
Walden : per indirizzare l’attenzione su un percorso personale compiuto verso una direzione
ideale e citando, per l’appunto, il lavoro del filosofo-attivista americano Henry David Thoreau
come  esempio  di  identità  fra  tempi  naturali/tempi  umani  e  di  identità  fra  scelta
compiuta/causa da sposare.

Con avventurosa ingenuità il progetto Incroci cerca di opporsi come può al brevissimo ciclo di
vita di una pubblicazione editoriale, cercando allo stesso tempo di distinguersi dagli altri
servizi di autopubblicazione online disponibili e cercando di dare un connotato positivo al
complesso  e  controverso  fenomeno  della  “vanity  press”  con  un  contributo  quanto  più
personale  possibile  e  non  standardizzato.  Abbracciando  quindi  il  “self  publishing”  ma
distanziandosene.  In  definitiva  Verso  Walden  è  la  prima  raccolta  di  poesie,  pubblicata  nel
2018 in 50 copie numerate, interamente autoprodotta, editata e rilegata a mano, che fa
parte  di  manoVerso,  collana  di  poesia  di  Incroci,  il  progetto  personale  di  artigianalità
editoriale.



WU WEI
Come faccio a far parte del tuo mondo
se chiamiamo la stessa identica cosa

in modi differenti. Non posso
dirti con certezza

che la stella del mattino
sia la stella della sera

che Rose is a rose
is a rose is a rose
che la mia preghiera

sia anche la tua danza
posso solo dirti

che in un giardino segreto
un giorno pianterò

al riparo da sguardo indiscreto
una nuova rosa e la chiamerò

credo,          ,come
è giusto che sia.

*

LA POESIA DI SCHRÖDINGER
Un giorno conobbi uno scrittore
scienziato strano, tipo preciso

giurava che scrivere fosse frantumare
universi uno con l'altro

spiava la singolarità emergere
dal magma di fogli di quaderno paralleli

e sparpagliati, uteri ribollenti di storie
come collassi di funzioni d'onda

diceva sottovoce
una penna è un imbuto di fotoni

e pensieri: un buco nero che divora l'istante
in cui lo schiocco di sinapsi e parole

si uniscono nel sottile alterco delle parti
aggiungeva

questo mambo di spin
clave e cabasa, porta sempre con sé un segreto

quell'occulto legame
di una Storia



con tutte le Storie.
Luca Picco


